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Fisco, via 700 giudici-consulenti
Intervento dopo la denuncia del Secit

21ECO05AF01

Tassisti, è rissa
su Malpensa

21ECO05AF02

ROMA Il Consiglio di presiden-
za della giustizia tributaria ha
già avviato il procedimento di
decadenzaneiconfrontidicirca
700 giudici tributari: a sottoli-
nearlo in una nota è lo stesso
Consiglio che interviene sulla
vicenda dei giudici del fisco che
versanoincondizionidiincom-
patibilità in quanto esplicano
attività di consulenza tributa-
ria.

Il consiglio comunque re-
spinge le critiche del Secit di
aver interpretato in modo ‘ela-
stico’ le norme sulla incompati-
bilitàeattribuisce lecausedelri-
tardo con cui si procede alla di-

chiarazione di decadenza alla
complessitàdelprocedimentoe
alla carenza di personale della
struttura tecnica del consiglio
stesso. «La complessiva attività
del consiglio e in particolare la
dichiarazione di decadenza - si
legge nella nota- esigevano ed
esigono come condizione indi-
spensabile il potenziamento
della struttura amministrativa
del Consiglio che registra anco-
ra gravi insufficienzeorganicoe
l’esonero dalle funzioni proprie
dei componentidelconsigliodi
presidenza per un tempo con-
gruo alla tempestività degli ac-
certamenti».

MILANO La vertenza tra le due fazioni nelle quali
si dividono i tassisti milanesi, quelli favorevoli al
decretoregionalechefissatral’altroanchelenuo-
ve tariffe per l’aeroporto della Malpensa, e quelli
contrari, oggi ha rischiato di trasformarsi in una
scazzottata davanti al grattacielo Pirelli, sede del-
laRegioneLombardia.

Nel primo pomeriggio gli aderenti alla ‘inter-
sindacale’, cioè il coordinamento delle diverse si-
glesindacaliconfederalieautonome,eicontesta-
tori del ‘Comitato tassisti ambientalisti‘ hanno
infatti iniziato,quasi incontemporanea,unbloc-
co stradale di fronte all’ingresso del Consiglio re-
gionale,inviaPirelli.

Alcunedecinediaderentialledue ‘anime‘ siso-
no così fronteggiati in strada tra insulti, urla e
spintoni. L’intervento di polizia e carabinieri ha
comunqueriportatolacalma.

Melandri: giusto sciopero Internet

I l«netstrike»diierièespressionedel«disagiopiùvolteespressodainaviga-
tori italiani»rispettoatariffepercollegarsiaInternet«eccessivamentepe-
nalizzantiesicuramentenoninlineaconquelleeuropee».Èquestoilgiudi-
ziodiGiovannaMelandri,responsabileper lepolitichedellacomunicazione
deiDs,cheindividuanell’Autoritàperlecomunicazioni lasedeper«unaso-
luzionepossibile»delproblema,fissando«unatariffamassimaper l’ac-
cessoallareteattraversolacreazionediunsistemadinumeriverdi».Il ministero delle Finanze Marcotulli

D’Antoni: Fazio ha ragione, salari flessibili
Umberto Agnelli: «Condivido la preoccupazione del Governatore sul costo del lavoro»
Ma il numero due della Cgil, Guglielmo Epifani, critica l’allarme sui contratti d’area
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Da Umberto Agnelli a D’Antoni
una teoria di sì al discorso fatto
l’altro ieri dal Governatore della
Banca d’Italia, Antonio Fazio, a
Potenza.Unicavocefuoridalcoro
quella del vicesegretario della
Cgil, Guglielmo Epifani, che non
convide l’allarme del Governato-
re sui contratti d’area. «Non con-
dividiamo il giudizio del governa-
tore Fazio - afferma Epifani -: dire
che i contratti d’area non hanno
funzionato è solo una mezza veri-
tà, bisognerebbe piuttosto ricor-
dareperchénonhannofunziona-
to: per gli intoppiburocratici e i ri-
tardineifinanziamenti».

Agnelli fa sua l’analisi secondo
laqualeinItalial’economiastenta
a ripartire e gli investimenti esteri

non arrivano in quantità massic-
ciaperché «il costo del lavoroè in-
compatibile con un discorso di
sviluppo del sistema industriale».
Umberto Agnelli, presidente del-
l’Ifil, al problema dei costi per le
impreseaffianca«unaregolamen-
tazione burocratica estremamen-
tecomplicata».

Anche secondo il segretario ge-
nerale della Cisl, Sergio D’Antoni,
la posizione del governatore della
Banca d’Italia sull’occupazione al
Sud e sulla necessità di ridurre il
costo del lavoro nell’area è condi-
visibile. «Condivido le linee indi-
cate da Fazio - ha detto a margine
della presentazione dell’associa-
zione dei dirigenti delle Poste del-
la Cisl - e credo che queste debba-

no trovare un
riscontro nel-
l’accordo sulla
concertazione
che dovremo
fare con il nuo-
vogoverno».

Secondo il
leader della
Cisl potrebbe
riaprirsi all’in-
ternodelsinda-
cato il dibattito
sulla flessibilità
salariale nel Mezzogiorno a parti-
redalsalariod’ingressoper inuovi
assunti. «Sono per definire fattori
di convenienza per gli investi-
menti al Sud - precisa D’Antoni -
dalle politiche fiscali agli assetti

contrattuali al costo del lavoro,
compreso il salario di ingresso.
Sulla base del richiamo del gover-
natore la trattativa che si apre af-
frontiproposteconcrete».

Per D’Antoni il nuovo governo
nel suo complesso deve assumere
la concertazione come base della
sua politica con le parti sociali
«per evitare di finire come l’altro
governo» che «nella concertazio-
nenonhacredutoabbastanza».

Intervengono invece sui ritardi
nel Mezzogiorno denunciati da
Fazio, Natale D’Amico, di Rinno-
vamento Italiano, e Gianfranco
Morgando dei popolari, soprat-
tutto nella parte relativa al nuovo
patto sociale e alla revisione della
contrattazione programmata che

haevidenziatoforti segnidiaffan-
no.

«Credosianecessariounnuovo
patto sociale - spiega Morgando -
in versione concertazione. È que-
sta lastradadaseguireancheseoc-
corre guardare con attenzione ai
meccanismi per cui questa ipotesi
di patto sociale diventa concreta.
Mi riferisco alla contrattazione
programmata:checontinuaades-
sere la strada giusta ma tutta da ri-
vedere».

Anche D’Amico condivide «l’i-
dea di un nuovo patto sociale, lo
strumentodautilizzareèunanuo-
va forma di concertazione che
punti non già a ridurre l’inflazio-
nemaasvilupparecondizionimi-
gliorisulcostolavoro».

■ POPOLARI
E DINIANI
«Il patto sociale
proposto
dal Governatore
è quello
che serve
al paese»

Il governatore della Banca d’Italia Antonio Fazio Bianchi/Ansa


